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SARDEGNA - Gli stipendi di agosto pagati al 70% 

Per la Chimica e fibre del Tirso 
3 ore di sciopero ieri ad Ottana 
Per il disimpegno della Montedison c'è il rischio che a settembre non si perce
piranno i salari - Preoccupazioni per l'occupazione nelle altre fabbriche dell'isola 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Alla Chimica 
e Fibra del Tirso di Ot tana i 
salari di agosto vengono pa
gati al 70'i e si parla di non 
pagare quelli di settembre co
me conseguenza del disimpe
gno della Montedison negli 
stabilimenti della Sardegna 
centrale. I sindacati hanno ri
sposto con una nota duris
sima mentre le maestranze 
hanno effettuato ieri uno 
sciopero di 3 ore ed altre 
forme di lotta sono previste 
nel prossimi giorni per « gli 
obiettivi complessivi del man
tenimento e dell'incremento 
del posti di lavoro ». « Un 
obiettivo fondamentale del 
movimento — si legge in un 
documento del consiglio di 
fabbrica — è quello della de
finizione dell'assetto proprie
tario della Chimica e fibra 
del Tirso ». 

Nel documento viene de
nunciata la linea del padro
nato pubblico e privato tesa 
alla emarginazione del Mez. 
zoglorno dal processo produt
tivo. « Non può spiegarsi al
tr imenti — denuncia il con
siglio di fabbrica — la chiu
sura selvaggia di diversi sta
bilimenti sardi ». 

L'estate non ha certo at
tenuato la drammaticità del
le condizioni economiche del. 
l'isola. Oltre al caso di Otta
na. riemergono i nodi non 
risolti delle altre aree indu
striali della Sardegna. Alla 
Metallurgica del Tirso di Bo-
lotana — ricorda il compa
gno Benedetto Barranu. del
la segreteria regionale del 
PCI — 500 lavoratori sono 
senza salario da mesi. Per 
questa fabbrica del nuorese. 
sulla mancanza di decisioni 
nascono le più oscure mano
vre: dalla s t rana notizia di 
ricollocare 100 lavoratori in 
altro stabilimento, all'evolver
si delle procedure giudizia. 
n e . Alla Metallurgica, in
somma, la minaccia del fal
limento strisciante appare 
sempre più vicina. 
Anche a Villacidro la situa

zione non è meno preoccu
pan te : centinaia di dipenden
ti della Filati Industriali vi
vono nel terrore di perdere 
il posto di lavoro. Agli Impe
gni assunti dal governo e dal . 
la SNIA Viscosa nell'accordo 
di luglio non hanno finora 
fat to seguito at t i concreti. 

Può durare a lungo una si
mile situazione? 

« Chi lia un minimo senso 
di responsabilità — risponde 
il compagno Benedetto Bar
ranu — si rende conto che 
non sono più tollerabili rin
vìi e incertezze. Il consiglio 
regionale sardo ha già fatto 
pervenire le sue osservazioni 
ai piani di settore che ri
guardano la nostra isola. Ora, 
dopo la consultazione della 
commissione, il governo può 
rendere operanti i piani di 
settore, modificandoli nel sen
so di privilegiare nei fatti il 
Mezzogiorno e le isole ». 

Sarà definito il ruolo di 
Villacidro nel settore chimi 
co-tessile, o si insisterà nella 
proposta di un ridimensiona
mento del suo ruolo? Ed an
che per quanto riguarda la 
Metallurgica di Bolotana e la 
Fibra e Chimica del Tirso di 
Ottana, si vuol continuare lo 
stillicidio di questi ultimi me
si, esasperando migliaia di 
lavoratori e le loro famiglie, 
che finora hanno dimostra
to un elevato senso di re
sponsabilità Il governo è in 
grado, per esempio, di pren
dere una decisione chiara sul 
ruolo della GEJI e nella Me
tallurgica, oppure vuole arri
vare al licenziamento puro e 

semplice di 500 lavoratori? E 
per la Fibra e Chimica del 
Tirso, si è in grado di defi. 
nlrc una volta per tut te il 
ruolo della Montedison. po
nendo fine al gioco del ri
catti t ra questo gruppo e 
l'ANIC, di cui finora hanno 
pagato le conseguenze i la
voratori? 

« Sono alcuni dei nodi più 
drammatici — conclude il 
compagno Barranu a nome 
del PCI — che debbono es
sere sciolti, e in tempi rapidi, 
dal governo centrale. Noi co
munisti riteniamo che i rin
vi! non siano più possibili. 
Esistono delle proposte molto 
precise formulate dai lavora
tori. dai sindacati, dal nostro 
partito. Ci sono le osserva. 
zloni ai piani di settore for
mulate dal consiglio regio
nale e votate da tutt i i par
titi . compresa la DC. cioè 
il part i to di cui fa parte il 
ministro dell 'Industria che de
ve curare l'attuazione dei pia
ni stessi. I lavoratori sapran
no giudicare la coerenza dei 
comportamenti in sede regio
nale e in sede nazionale ». 

SICILIA - Aspre critiche al decreto della Regione 

Troppo basso il prezzo 
dell'uva: sul piede 

di guerra i viticultari 
In difficoltà i produttori • Annunciale manifestazioni in tutta la provincia di Palermo 

tamojito insufficiente. dall'ai 
tro Ir divine di speculatori 

CJ. p . Una manifestazione di lavoratori di Oltana 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - l'ila delle 
maggiori preoccupazioni che 
li anima tocca direttamen
te gli ìnteiessi finanziari del
la Regione. Anzi, guarda al 
cuore di uno dei comparti 
nei quali è stata i n v e i t a una 
rilevante parte delle risorse 
pubbliche siciliane in questi 
ultimi anni. I viticoltori del
l'isola. che sono sul piede di 
guerra alla vigilia della ven-
denunia per la insui fidente 
misura del prezzo di con fé 
rimento dell'uva alle cantine 
sociali, stabilito da un decre
to del precidente della Remo 
ne, temono infatti che Ma in 
corso una pericolosa mano
vra destinata a dare un col
po mortale alla pur poderosa 
struttura vinicola siciliana. 

A far diventare caldo il cli
ma nelle campagne è stato 
appunto il decreto regionale 
firmato dal presidente Matta-
rella il S) agosto scorso, poco 
prima di andare in ferie. 
Ogni produttore che intende 
consegnare il proprio prodot

to alle iantine sociali, m e 
vera, in base a questo dedi
to. una anticipazione. salvo 
poi il regolamento dei conti 
a campagna conclusa. Que 
sto prezzo — 14 300 lire a 
quintale per le m e bianche, 
17 nula a quintale per le ine 
nere — è giudicato dalle or 
ganizzazioni dei coltivatori — 
tra queste in prima linea la 
Confcoltivatori — e dalle as 
sociazioni cooperarne, asso 
Ultamente inferiore sui «Ile 
aspettative sia alle reali esi 
genze della categoria e del 
settore. 

Al secondo posto in Italia. 
subito dopo i pugliesi con 
una produzione ilie sfiora i 
12 milioni di ettolitri l'ama). 
i produttori siciliani devono 
in questi giorni difendersi da 
due attacchi concentrici. * Da 
un lato — afferma (ìirolamo 
Scaturro. presidente regiona 
le della Confcoltivaton — la 
Regione, che senza neppure 
consultare la categoria colm
erà stato ripetutamente cine 
sto sin dal me.sc di lugl'o ha 
stabilito quel prezzo assolo 
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che già vanno girando le 
campagne promettendo anche 
24 mila lire a quintale, un 
vero e proprio tranello per 
che se è pur vero che si trat 
t.i di un prezzo favorevolis
simo. esso nasconde un grave 
a t t a u o al sistema delle can 
tuie sociali che sarebbero co 
strette al fallimento i. 

Il risultato di questa opi 
razione, intatti, non -.ìrebln 
altro i he l.ir ai iure la crisi 
finanziaria di queste stmttu 
re. lamel lare defunta amen 
te le cantine sui i.ih e lascia 
re. ned; anni seguenti, i prò 
dottori in balia degli sptcu 
latori i he u r t o non offrii eh 
bero più prezzi imitanti. La 
mobilitazione ne'le campigli! 
è già iniziata Prose di |xnì 
/ione si sono registrate in 
quasi tutte le /one di prò 
du/ione. Da lunedi è già an 
nunciata una riunione unitn 
ria delle organi/za/ioni dei 
coltivatori e delle cooperative 
che hanno chiesto un incontro 
al presidente della Regione 

ABRUZZO - Licenziati i 40 operai 

Dopo mesi di trattative 
la Fornace Costantini 

occupata dai lavoratori 
Nell'azienda si terrà oggi la seduta stra
ordinaria del consiglio comunale di Silvi 

Mobilitazione dei lavoratori di Matera 

In decine di assemblee 
si discute come 

salvare la Liquichimica 
Le proposte avanzate dalla cellula del PCI 
Chiesto un incontro con la giunta regionale 

Nostro servizio 
PESCARA — Una seduta stra
ordinaria del Consiglio comu
nale di Silvi si terrà oggi 
presso la Fornace Costantini. 
L'azienda è stata occupata 
dagli operai dopo cinque me
si di inutili trattative. Sia dal
lo .scorso febbraio da parte 
padronale, si accusava un 
notevole calo dei profitti e una 
I ssan te situazione debitoria 
ciie rendeva inevitabile una 
interruzione del rapporto di 
lavoro. 

Durante le trattative l'atteg
giamento del titolare della 
azienda è apparso sempre con
fuso e contraddittorio e non 
ha mai permesso agli operai 
di valutare con elementi si
curi la reale situazione della 
fornace. Le stesse propaste 
dei lavoratori di formare una 
cooperativa, di prendere in 
affitto la fabbrica sono ca
dute per le numerose difficol
tà e per l'esosa cauzione ri

chiesta dai padroni. Numerosi 
incontri si sono tenuti per a r _ 

rivare ad una soluzione che 
permettesse di salvaguardare 
i posti di lavoro con la me
diazione della stessa ammini
strazione comunale di Silvi. 

La situazione è attualmente 
precipitata con l'invio delle 
lettere di licenziamento a tut
ti gli operai e con l'inizio da 
parte del titolare dell'azienda 
delle pratiche pe r la liquida
zione della fornace. La for
nace Costantini è di fatto una 
azienda che se fosse stata a 
suo tempo ristrutturata ed 
adeguata alle nuove esigenze 
di mercato sarebbe in grado 
di assicurare lavoro ai qua
ranta operai che occupava. 
Gli operai che attualmente 
non hanno nessuna alterna
tiva di lavoro sono intenzio
nati ad avviare un'esperienza 
di autogestione che tuttavia 
si presenta carica di proble
mi e di non facile soluzione. 

Rosetta Ciarrocchi 

MATERA — La situazione al
la Liquichimica di Ferran-
dina dove da tempo gli im
pianti sono fermi e i lavora
tori non percepiscono il sala
rio da oltre quat tro mesi, è 
sempre al centro dell'atten
zione delle forze politiche e 
sindacali della provincia di 
Matera. 

La sezione del PCI di Fer-
randina. insieme agli orga
ni dirigenti provinciali del 
part i to ha avviato un vasto 

| programma dì iniziative poli-
i tiene e di massa per sven-

Lutto 
CAGLIARI — Un grave lutto 
ha colpito il collega Mario 
Virzi. redattore de « L'Unio
ne Sarda ». per la morte del
la moglie signora Mariticela 
Lasio, stroncata in ancor gio
vane e tà da un male incura
bile. A Mario Virzi e ai fa-

I miliari le più sentite condo-
I glianze della redazione sarda 
i de « L'Unità ». 

/ calabresi, a dispetto dei 
vicini abitanti della Basi
licata e degli stessi sici
liani orientali, che pure 
godono della luce di quel-
lustro che è Nino Calar-
co. dfettorc della Gazzet
ta d*ì Sud, hanno sulla 
loro testa ima stella in 
più denominata Piero Ar
denti. direttore del « Gior
nale di Calabria ». 

/ primi a scoprirla sono 
stati gli abitanti della zo
na di Piano Lago, i quali, 
tanto era la luminosità, 
hanno pensato ad un di
sco volante. Informati t 
carabinieri di Rogliano. 
tuttavia, il dubbio e stato 
sciolto. Si trattava di qual
cosa in più di una sem
plice apparizione. 

In Calabria c'è 
una stella in più 

Era appunto Piero Ar
denti da Varese, l'uomo 
che la provvidenza ha 
mandato alla regione ca
labrese, povera, derelitta. 
senza fari, se si escludo
no quelli della marma mi
litare. Così da anni la 
stella Ardenti brilla su tut
ta la Calabria. 

Son c'è problema che 
non venga illuminato da 
Piero Ardenti, ti quale 

gtomi fa e anche interve
nuto per agevolare un par
to gemellare che si pre
sentava assai complicato 
nel corso di un temporale 
che aveva fatto andar via 
la corrente elettrica. Indu
strie in crisi, banche ava
re, assessorati in panne. 
amministrazioni bloccate: 
risolve tutto Piero Ar
denti. 

Prima o poi occorrerà 
decidersi a promuoverlo 
al rango di sole. Vi im
maginate le spiagge cala
bresi bruciate dal «sole» 
Piero Ardenti! 1 turisti. 
alle porte della Calabria, 
farebbero la fila almeno 
una settimana prima di 
mettere piede nel suolo 
della regione. 

tare manovre di divisione e 
rafforzare l'unità popolare 
sulla base di precisi obietti
vi che comprendono la cor
responsione dei salari arre
trati ai dipendenti della Li
quichimica; il mantenimen
to di tut t i i posti di lavoro 
in questa fabbrica con il suo 
risanamento finanziario _ e 
produttivo: l'avvio di un pia
no di occupazione per brac
cianti ed edili attraverso l'im
mediata utilizzazione dei va
ri finanziamenti assegnati a 
Ferrandina; la formulazione 
delle proposte per il program
ma *78'79 per l'occupazione 
giovanile; l'assegnazione di 
terre incolte a cooperative di 
giovani; la definizione degli 
a t t i concreti per il piano agri
colo al imentare e per il piano 
decennale per la casa nonché 
la concretizzazione delle mi
sure per sostenere e sviluppa
re l 'artigianato e per difen
dere l'occupazione nelle altre 
piccole e medie aziende in
dustriali della Val Basen te 

Per sviluppare con forza 1' 
iniziativa di lotta su questi 
obiettivi è necessaria una 
maggiore consapevolezza del
la gravità e della natura del
la crisi economica. Su questo 
si deve cimentare soprattutto 
la classe operaia, la quale è 
chiamata a rafforzare la sua 
autonomia politica ed il suo 
ruolo dirigente senza conce
dere nulla al qualunquismo 
e alle manovre di divisione. 

La sezione comunista di 
Ferrandina è impegnata a so
stenere anche le giunte forme 
di lotta decise dal movimento 
sindacale e sta portando a-
vanti assemblee di categoria. 
E* s ta ta inoltre chiesta una 
seduta straordinaria del Con
siglio comunale anche per 
realizzare un incontro urgen
te con la Gianta regionale al
lo scopo di cDncordare e defi
nire nel concreto i vari prov
vedimenti per la difesa e l'al
largamento dell'occupazione. 

CALABRIA - Manifestazione popolare organizzata dal PCI 

A quando il medico e le fogne ad Arena ? 
Si è svolta un'assemblea in Comune - La giunta de continua a rinviare, scaricando le pro
prie responsabilità - La variante al piano di fabbricazione e la 167 sono ferme da mesi 

Si salva (con 10 
colpi in corpo) 
un pregiudicato 

a Cosenza 
COSENZA — Santo Curcio. 
32 anni, uno dei p.ù perico
lasi pregiudicati cosentini, e-
vaso Io scorso 12 agosto dal
la casa circondariale di Fi
renze. e sfuggito miracolosa
mente alla morte, dopo un 
agguato che gli è stato teso 
sulla strada che porta da Co
senza all'altopiano Silano. 

Il Curcio è s ta to tetterai-
mente crivellato di colpi di 
pistola ine ha ben dieci in 
corpo» ed è s ta to ricoverato 
In gravi condizioni all'ospe
dale dell'Annunziata. 

Il ferimento di Curcio — 
fecondo la polizia — si inse
risce nel quadro della spie
ta ta lotta che alcune bande 
hanno scatenato per conqui-

11 controllo della città. 

L'Etna è 
tornato 

di nuovo 
al lavoro 

CATANIA — L'Etna è tornato 
nuovamente al lavoro. Da ieri 
.sabbia e cenere vengono spu
tati fuori dal cratere che nel 
'71 fu protagonista di una del
lo più lunghe e spettacolari 
eruzioni del vulcano. Il feno
meno questa volta ha però 
una portata irrilevante. Al
meno sinora. 

L'unica conseguenza è la 
fitta pioggia di cenere che. 
spinta dal vento, ricade sui 
paesini che si trovano alle 
falde della montagna. 

«Si tratta — ha detto Ro
molo Romano dell'Istituto in
ternazionale di Vulcanologia 
di Catania — di una attivi
tà irregolare che si verifica a 
sud-est del cono centrale. 

Nostro servìzio 
ARENA — Per arrivare ad 
un confronto serrato con la 
giunta comunale avviando co 
--ì a soluzione ì molti e grav ; 

j problemi di Arena un comu
ne montano del \ ibone.se. il 
PCI ha fa:to ancora una vol-

• ta appello olla mobilitazione 
e alla combattività della po-

I polazione dell'importante ccn-
j tro montano. Cosi, ieri matti

na. il gruppo conciliare co
munista ha occupato la sala 
dove si tengono le riunioni del 
consiglio comunale. 

Nei volantini e nei manife
sti affissi nella sezione del 
PCI. mentre si annunciava K> 
svolgimento di un'assemblea 
popolare davanti al munici
pio da tenersi nel tardo po
meriggio. si spiegavano ì mo
tivi dell'iniziativa. In breve. 
la giunta municipale, compo
sta interamente da democrati
ci cristiani, da più di un anno 
pur essendo già state espleta
te tutte le adempienze buro-

• craticlw. non ha preso le ne-
I cessane iniziative per realiz-
,. zare finalmente l'ambutatono 

medico comunale ad Arena. 
per disporre l'affidamento di 
una seconda condotta medica 
nel paese oltre che l'appro 
vazione della variante al pia
no di fabbricazione e dell'a
dozione della 167 e il niislio-
ramento della rete fognante. 

Nell'assemblea pomeridiana 
| molti fra i numerosi cittadini 

intervenuti hanno chiesto le 
dimissioni del sindaco e del
la giunta municipale. Al ter
mine dell'incontro fra il grup
po consiliare del PCI e i cit
tadini di Arena, tutta l'as
semblea si è trasferita nel
l'aula consiliare. Qui si è ri
preso ancora a discutere con 
l'intervento anche del sinda
co che. messo di fronte alle 
proprie responsabilità, ha ad
dossato le inadempienze del
la giunta comunale puramen
te ad intoppi burocratici 

Antonio Preiti 

All'ospedale garantita l'assistenza alle donne che abortiscono 
Nostro servizio 

CAGLIARI — La centono 
vantaquattro, se pur tra po
lemiche e molti dubbi, e 
una legge che le donne e 
il movimento dei lavorato
ri hanno conquistato con 
lunghe lotte. E* dunque do
veroso seguire gli sviluppi 
della sua applicazione. Che 
la legge sia ormai passata 
e abbia fatto bella mostra 
di sé nella Gazzetta Uffi
ciale, non deve certo fer
mare la battaglia delle don
ne per la " difesa della sa 
Iute e dei propri diritti, ne 
quella più generale per la 
liberazione femminile. 

Siamo andati nella clini
ca ostetrica dell'ospedale ci
vile di Cagliari per fare il 
punto sulla odierna situa 
zione «aborto» e per parla
re con il personale sanita
rio dei ' tanti problemi ri
guardanti la salute delle 
donne. La legge sulla inter
ruzione volontaria della 
gravidanza ne ha posto di 
nuovi, soprattutto di tipo 
organizzativo, a causa di 
una struttura fatiscente co
me quella ospedaliera. 

Abbiamo • voluto sapere 
quanti aborti sono stati ef
fettuati-finora e quali ir.eto-
di vengono adottati a Ca
gliari. Abbiamo anche chie
sto se c'è qualcosa di par
ticolare nel rapporto tra le 
partorienti e le donne che 
devono abortire, e. questo 
ci interessava in modo spe 
cifico: quali donne aborti
scono. d i quale età. di qua
le ceto," prevalentemente 

Il professor De Luca, aiu
to ginecologo della clinica, 
si è rivelato prodigo di da 
ti e ben disposto a socia
lizzare questa nuova espe 
nenza : - « Finora, a quasi 
tutto agosto, sono stati pra 
ticati 230 aborti. A quali 
donne? di tutti 1 tipi. Cer
to che per la maggior par
te chi lia dovuto ricorrere 
a questa pratica, aveva già 
molti finii e possedeva un 
Srado di istruzione alquan 
to basso. Naturalmente non 
sono mancate le giovani o 
giovanissime, probabilmen
te all'inizio della loro atti
vità sessuale, e. con nostro 
rammarico, si sono presen 
tate perfino donne con una 
cultura a livello univer.>.-
tano . Dico con rammarico 
— precisa il professor De 
Luca — perché chi ha e!: 
strumenti culturali, può pre
venire l'aborto, essendo a 

A Cagliari l'obiezione 
non è d'intralcio alla legge 

Le ostetriche e le infermiere che hanno scelto di obiettare assicurano 
i servizi necessari - Le suore non fanno distinzione tra le ricoverate 

conoscenza, si presume, di 
rosa e la contraccezione e 
la prevenzione Ev idcnte 
niente non sempre chi è ac
culturato ha pre.so coscien
za del proprio corpo e dei 
suoi problemi di donna >• 

Alla domanda di cosa 
pensasse in generale sullo 
aborto, il profes-or De Lu 
ca ha risposto: « Io perso 
nalmente ero e sono contro 
l'aborto Pero il sapere. 1' 
essere a conoscenza, in 
quanto medico, d: ciò che 
hanno sofferto le donne, e 
di quante fra es-e sono 
morte per praticne abortive 
•sbac.ate. mi ha quasi ini 
poslo. a live io di coscen 
/a. di non fa ."e la ob.t/:o 
ne » 

Affrontando il problema 
de: metod. u-ati nello ospe
dale per in;erro.npere le 
gravidanze, e: siamo stup. 
t: che ancora non s: far 
e a uso del Karmann, come 
aw.ene ormai :n molti no 
socomi naliani A ques 'o 
proposito risponde la sizno 

rina Marcia, ostetrica fer
rista: «Abbiamo fatto r.-
chiesta del Karmann a 
maggio, c'era stato promes 
so l'invio dall 'ente ospeda 
liero nell'arco di una setti 
mana. A tut to agosto non 
abbiamo ancora avuto nien 
te ». 

Il professor De Luca tie 
ne a precisare che « il me 
todo Karmann non è poi 
quella "panacea" che co 
illunemente si crede, si 
può far uso dell'isterosut 
tore solo entro 'a decima 
.settimana di gravidanza. 
passato questo periodo, non 
e pili sufficiente ». 

i< Ad una donna che è or 
mai a due mes. e me/70 d: 
gravidanza — prec.sa .meo 
ra il professor De Luca —. 
dopo Taspiraz.one. occorre 
praticare comunque il tra 
diZ.onale raschiamento con 
cucchiaio Le donne sono 
.-eguite con al t ret tanta cu 
ra da tutto il personale, sia 
obiettore che non ob.ctto 
re ». 

Interviene a questo propo 
sito la signorina De Rosa. 
maestra ostetrica: « Noi o 
biettnci ci rifiutiamo so1 

tanto di inserire in vena 
l'ago della flebo e di inter 
venire direttamente sull'a 
borio. Per tutto il resto, as 
sistenza prc o post, colla 
boriamo all'aborto o. per 
meglio dire, alia saivaguar 
dia della vita della donna 
Perfino le due suore pre 
senti ne! reparto, che in 
un primo momento erano 
molto staccate e diffiden 
ti. ora c-i hanno fatto Tabi 
tud.ne. Non si rifiutano cer 
to di preparare !e lenzuola 
o il c.bo per chi abortisre » 

Il punto debole e sempre 
que.lo delie strutture - la s. 
tuazione posti-ietto e quei 
la dele attrezzature Dagli 
addetti ai lavor. intervista 
ti si leva un coro unanime 
« Siamo a ir.e.li di emer
genza. Per avere un seni 
plico paio d. guanti b so 
gna aspettare dei mesi Per 
i ietti la siTuaz.one e tra 

gica. In giugno abbiamo 
perfino usato brand me da 
campeggio, pur di non man
dare via nessuna donna » 

Un problema potrebbe es 
scie costituito dai rapporti 
tra le partorienti e le don
ne che abortiscono Ma la 
maestra ostetrica sostiene 
che di « particolare rile 
vante non si nota nulla. 
tutt 'al più chi abortisce vie 
ne lasciata un po' in di 
sparte, pero tutto avviene 
in sordina ». La signorina 
Marcia sorridendo, aggiun
ge- « In genere sono !e an 
/lane che. avendo avuto an
che 12 figli, disapprovano la 
scelta di abortire delle più 
giovani Tuttavia si limitano 
a qualche commento sottovo 
ce, nel corridoio. r<yi a'.tra 
donna della stessa mentali-

| 
Molta strada certo e anco 

ta da percorrere perche si , 
arrivi ad una profonda pre ' 
sa di coscienza delle masse 
femminili, che porti ad un 
rifiuto generale della vec
chia e distorta mentalità di 
questo tipo Conferma tale 
ipotesi il professor De Lu 
ca. che racconta come «a1-
cune giovani donne, verni 
te per abortire, vistesi si- I 
stelliate negli anditi e qum 
di sotto la vista di chimi 
que. prese dal panico che I 
la voce delia loro eondizio- i 
ne arrivasse a! proprio pae 
se o al proprio quartiere, 
hanno firmato e se la sono 
squagliata ». 

La conclusione cui tutti 
giungono e chiara - urge più 
che mai una massiccia cam
pagna di educazione se.ssua 
'e e sanitaria, perché fi 
nalmente si possa arrivare 
a'ia maternità responsabile 
e consapevole. E non si deb 
ha abortire solo perchè co 
strette dalla ignoranza. 

Uscendo dal reparto con 
tiamo circa venti bramirne 
negli anditi « Ma queste 
donne — chiediamo - so 
no davvero seguite ron tan 
ta cura? » ÌMÌ signorina De 
Uosa e ott .mista - « In au 
tunno. ' forse", sarà pronto 
un padlgl.nnc eli cento pò 
sti nell'ospedale di Is Mir-
ricnis. Noi allora potremo 
lavorare con p;u ••eronita ». 
E l'impegno perche *i crei 
no i centri di educa/ione e 
preven/.one san . l ana 0 l a 
otta e ..i mobilra/ .onc con 

' inuano Ma la controparte 
non sono certo i medie ì e 
ic ostetriche ospedaliere 

Rossana Copez 

Interessante esperienza a Sassari 

/ / teatro riparla in dialetto 
Successo delle due commedie dirette da Giampiero Cubeddu — Un 
esempio da generalizzare in tutta l'isola • Disinteresse della Regione 

t 

A Cammarata la personale 
di Rosalia De Gregorio 

Si conclude domani a Cammarata la personale della pit 
trice Rosalia De Gregorio, cresciuta artisticamente a Par
ma. sotto la guida degli esperti maestri dell'Istituto d'Arte 
«Paolo Toschi», l'artista con questa mostra ha inteso fare 
omaggio del proprio talento alla città di Cammarata. dove 
è na ta 25 anni fa. Sebbene la giovane età. la De Gregorio 
si può già considerare pittrice di grande maturi tà artistica 

Le I:nee e le forme cromatiche nitide e serene, sfuggono 
ai condizionamenti delle più recenti correnti pittoriche e 
mettono in risalto un estro e una visione tu t ta personale. 

Nostro servizio 
SASSARI — Il teatro d.alet \ 
tale ha ripreso a Sassari !a ' 
sua p.ena funz.one d; « par ! 
le comunicativa, in diretto 
contatto con la gente», gra 
z.e all'imz.ativa che da qual 
che tempo portano avanti : 
grupp. d: base, con la p.ena 
collaborazione delle ammv > 
ni-strazoni comunale e prò J 
v.ne.ale. Un altro segno della ' 
r.pres^ s . e avuto in occa • 
.s.one degli spettacoli de! fer- i 
ragosto sassarese, organizza- I 
ti nel conile interno del pa [ 
lazzo della Provincia, sotto il 
patrocinio delle due amm.ni 
.strazioni di sinistra. 

I due atti unici « Ziu Lui 
ginu e li tempi nobi » e « Paj 
vinzi Vi vò la s thumbadda » 
diretti da Giampiero Cubed 
da. hanno rappresentato il 
culmine della manifestazione 
estiva che ha richiamato un 
pubblico, soprattut to giovani
le. molto at tento ed entusia
sta. Perché questa adesione? 
Sono gli stessi spettatori a 
rispondere: • la s t rut tura del
le commedie dialettali è co
stituita da una sequenza di 
quadretti comici e grotteschi I 

add:z.ona:. tra loro, e srxwso 
alternati, che preparano lo 
s p a t o per l'inserirsi di fa ' t i . 
d: episodi profondamente ade 
re-nti alla realta locale » 

Prendiamo la prima delle 
d^e commedie messe in Ì C 
r.a p?r il finale del « Ferra 
/ a v o teatrale » E' la .-tor.a 
d. un conflitto generaz.ona 
le. con due personaggi in ace 
na for temTre ca rat* er.zz.»'i 
e prontamente noonoscibil;: 
.! vecchio contadino, legno 
alla terra e ai costumi *ra-
dizionaii. il giovane n i p o ^ 
con pann.. g^ t i e linguaggio 
assimilati dalla moda beat. 

Il secondo atto unico è an 
cora p.u s.gn.ficativo. essen 
do de.-r.-ato da un n o tut
to sassarese: quello dilla 
« Sthumbadda ». il cosiddetto 
« coi pò di testa ». 

E' un esempio, quello d: 
Sassari, da indicare ad altre 
realtà. Cagliari e Nuoro in 
particolare. Radicati in un 
preciso contesto terntonale . 
gli artisti dei gruppi di base 
(in specie il Teatro di Sas
sari. animato dal Cubeddu e 
da altri giovani) si presen
tano come operatori cultura
li di un possibile centro pò 

j hvalente a ge.s*.one s^jc.xle. 
' la cui creaz.one potrà essere 
! promotwi da ent. locali e con 
j sorz. .n# '-rcomunali. ne! qua-
j dro d. i im program ma z.on* 

r e g a l a l e della cultura 
, Sa-ssan. nel campo, e g-.à 
j al.'avar.guard.a Gli T spaa. » 

.^or.o stati recupera», dal Co-
[ mun^ e dalla Prov.nc:a - H 
i Teatro civ.co ed >i padiglio-
) n" d"!l'arttg.ana -o. tanto per 
; citarne diie. 
I A Sassari si va impohtan 
I do dunqae. io schema d. un 

Iavo-o culturale a livello pro-
v.nc-.a'e E' importante me 
non basta Questo lavoro ha 
b_sOTTio d. un coinvolgimen 
to molto più ampio, profon
do. cap.llare. ali interno di 
strutture adeguate e aperte 
all 'intero territorio dell'isoli 
Se rAmm.ni-stratione comu 
naie di Cagliari ha da dire 
una sua parola in proposito. 
ascendo dalle preposizioni teo
riche. la giunta regionale non 
può cont 'nuare ad essere un 
ufficio (ti assistenza. Il di
scorso è chiaro. Bisogna pro
grammare occorre organizza
re in una dimensione sani*. 

Attilio Gatto 
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